
I TERMINI PER IL RAVVEDIMENTO OPEROSO DELL’ACCONTO  TASI 
 
Il pagamento del primo acconto IMU e TASI doveva essere effettuato entro il 16 giugno 2015: le 
scadenze per procedere a sanare la violazione degli obblighi di versamento. 
 
 
 
Secondo gli articoli 9, comma 3 del Dlgs n. 23/2011 e 1, comma 688, della legge di stabilità 2014, 
scadeva il 16 giugno il termine ultimo per procedere al versamento dell’acconto di Imu e Tasi per il 
2015. 
 
Nel caso sia stato omesso il versamento, è possibile sanare il tardivo pagamento fruendo del 
ravvedimento operoso e la sanzione del 30% è ridotta: 
 
� A 1/10, ridotta ulteriormente a 1/15 per giorno di ritardo, per i ritardi sino a 14 giorni, ossia 

entro il 30 giugno 2015 (0,2%); 
� A 1/10, per i ritardi da 15 a 30 giorni, ossia dal 1° al 16 luglio 2015 (3,0%); 
� A 1/9, per i ritardi da 31 a 90 giorni, ossia dal 17 luglio al 14 settembre 2015 (3,33%); 
� A 1/8, per i ritardi da 91 giorni a un anno dalla commissione della violazione (il ravvedimento è 

possibile sino al 16 giugno 2016). (3,75%) 


